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CGIL, CISL, UIL pronte alla lotta in difesa degli insegnanti 

Le Confederazioni 
per la modifica dei 

decreti scolastici 
La conferenza stampa di Macario a nome della Federazione uni
taria — I sindacati decisi all'azione se la trattativa col governo 
non arriverà a soluzioni positive su alcuni punti essenziali 

l ' U n i t à /giovedì 18 aprile 1974 

«I sindacali non cercano lo 
«contro, ma vogliono fermamen
te la soluzione di alcuni pro
blemi sostanziali: organi colle
giali, libertà d'insegnamento, 
materia disciplinare, recluta
mento, diritti sindacali, tratta
mento del personale non docen
te, sperimentazione e aggiorna
mento .̂ 

Questa l'affermazione conclu
siva con la quale Luigi Macario 
ha precisato l'atteggiamento del
la Federazione CGIL, CISL, UIL 
sulla vertenza dei decreti dele
gati dello stato giuridico del 
personale della scuola, nel corso 
di una conferenza stampa tenu
tasi ieri a Roma. 

Macario ha iniziato facendo 
un'informazione particolareggia
ta dell'andamento della tratta
tiva col governo sui singoli pun
ti dei decreti finora resi noti 
(per esempio, sulla composizio
ne degli organi di governo sono 
stati fatti passi consistenti di 
avvicinamento, ha precisato Ma
cario, mentre il lesto del de
creto sul personale non inse
gnante è da respingere perché 
risulta addirittura peggiorativo 
della situazione attuale). Il di
rigente sindacale ha detto che 
le Confederazioni nutrono gros
se^ preoccupazioni sulla possibi
lità che si possano superare 
rapidamente le difficoltà insor
te negli incontri con il ministro 
della P.I. su punti assai impor
tanti. I sindacati ritengono ne
cessaria una trattativa serrata 
in modo da non arrivare alle 
soglie dell'emanazione dei de
creti — il 30 maggio — con im
portanti questioni aperte. Biso

gna, fra l'altro, che le Confe
derazioni abbiano a disposizione 
al più tardi entro dieci giorni 
gli elementi definitivi per espri
mere un giudizio sulla vertenza. 
(La materia deve essere presa 
in considerazione globalmente 
perché gli argomenti dei sin
goli decreti si intersecano stret
tamente, ha ribadito Macario). 

Sulle prospettive dell'azione 
sindacale, l'esponente sindacale 
è stato molto esplicito. L'accor
do di maggio sullo stato giuri
dico — ha detto — è stato un 
successo ma ciò non toglie che 
le Confederazioni lo abbiano con
siderato un compromesso, di cui, 
a sua volta, la legge delega 
ha accentuato i limiti. Si trat
tava però — ha precisato Ma
cario — di limiti accettabili, 
adesso però le Confederazioni 
non sono disponibili a fare un 
compromesso sul compromesso, 
cioè ad accettare un'ulteriore li
mitazione dell'accordo operata 
attraverso i decreti delegati. 
Pur ribadendo quindi che < le 
Confederazioni non hanno lo 
sciopero facile e meno ancora 
lo hanno nella scuola ». Macario 
ha detto che se con la tratta
tiva non vengono risolti alcuni 
problemi essenziali, le Confede-
rarioni passeranno all'azione. 

Da qui. il calendario di ini
ziative che contempla la setti
mana — cominciata ieri — di 
assemblee del personale in tut
te le scuole, la riunione nazio
nale dei sindacati di tutte le 
categorie per il 24 aprile e. la 
convocazione per il 2 maggio dei 
direttivi nazionali dei sindacati 
scuola confederali. 

In queste sedi si farà il punto 
sulla situazione e, a seconda 
dell'andamento della trattativa 
col governo, si deciderà il da 
farsi. Se si passerà all'azione, 
non si tratterà comunque in 
nessun caso di un'azione di pro
testa ma di una lotta rivendi
cativa di ben precisi obiettivi, 
una lotta che interesserà e coin
volgerà tutti i lavoratori 

Macario ha ricordato a questo 
proposito come Lama, al con
vegno di Rimini, abbia posto la 
vertenza dei decreti delegati 
della scuola fra quelle della 
massima importanza per tutti i 
lavoratori, specificando che il 
governo dovrà subito dirci se 
la sua linea di condotta ricalca 
quella del ministro della Pub
blica istruzione, e in questo caso 
assumersi per intero le sue re
sponsabilità di fronte ad un 
inevitabile movimento a difesa 
dei valori di libertà nella 
scuola ». 

1 Ribadendo che quella dei de
creti delegati è una vertenza 
delle Confederazioni e dei sin
dacati scuola e non solo di que
sti ultimi. Macario ha concluso 
la conferenza stamna afferman
do che nonostante l'approssimar
si della fine dell'anno scolastico. 
c'è il tempo necessario « per 
un'azione rohusta » e che le sue 
modalità e la sua durata sa
ranno adeguate al conseguimen
to degli obiettivi, e ispirate al 
compito che le Confederazioni 
si sono poste di difendere la 
sostanza democratica dell'ac
cordo del maggio scorso. 

m. m. 

Queste le materie fissate 
per gli esami di maturità 
Le prove cominceranno il 2 luglio con lo scritto di italiano 

Le materie d'esame per le maturità sono state 
rese pubbliche ieri dal ministero della Pubblica 
istruzione. Come è noto gli esami, che comince
ranno quest'anno jtt 2 luglio con la prova-scritta 
di italiano comune a tutti i tipi di maturità, pro
seguiranno il 3 con il secondo scritto, la cui ma
teria è stata appunto .resa nota ieri e che si 
diversifica' per tipo di scuola frequentata. Come 
vuole la legge, gli orali cominceranno in data 
diversa, scuola per scuola, dato che sarà ciascu
na Commissione esaminatrice a deciderla, ma 
comunque dovranno avere inizio non prima del 
terzo e non oltre il quinto giorno (esclusi i giorni 

festivi) dal termine delle prove scritte. Poiché 
la grande maggioranza degli allievi termina gli 

- scritti il giorno 3 (solo la maturità artistica pro
lunga, la seconda prova fino a tutto il 5 luglio), 
l'inizio degli orali avverrà quest'anno fra U lu
nedi 8 e il mercoledì 10 luglio. (La sessione am
malati comincerà il 16 luglio). 

Ecco l'elenco delle materie scelte per la se
conda prova scritta e quello delle 4 materie, fra 
le quali il candidato e la Commissione sceglie
ranno rispettivamente le due sulle quali si svol
gerà il colloquio (essendo l'italiano comune a 
tutti gli orali, Io si sottintende). 

Xi 

CLASSICO: scritto latino; 
orale, greco, storia, matema
tica. 

SCIENTIFICO: matemati
ca; lingua straniera, filoso-

, fia, fisica. 
MAGISTRALE: matemati

ca; pedagogia e filosofia, la
tino, scienze. 

• ARTISTICO: composizione 
' e sviluppo di un tema archi

tettonico; storia (I sez.), sto-
: ria dell'arte, anatomia, ma-
. tematica (II sez,). 

ARTE APPLICATA: PTO-
. gettazione di un oggetto o 

di una struttura o di una 
- decorazione concepita come 
I pezzo unico; storia delle ar-
. ti visive, matematica, geo

metria descrittiva. 
ISTITUTI TECNICI - COM-

; MERCIALI : (amministrati* . 
; vo); ragioneria; lingua stra

niera, tecnica commerciale, 
diritto; (mercantile): ragio-

1 neria: lingua straniera, mer-
! ceologia. tecnica commercla-
• le; (commercio con l'estero): 
= seconda lingua straniera; ra-
» gloneria, tecnica commercia-
: le, terza lingua straniera; 
; (amministrazione industria-
• le): ragioneria: lingua stra-
? nlera, ragioneria e tecnica 
; amministrativa delle aziende 
: Industriali In genere e tes

sili laniere In particolare, tec-
; nologia industriale tessile; 
• (programmatori): ragioneria; • 
: matematica calcolo delle pro-

labilità. statistica, lingua 
' straniera, informatica-

• GEOMETRI: costruzioni e 
; disegno di costruzioni; to-
t pografia, estimo, costruzioni 
- e disegno di costruzioni. 

FEMMINILI: (ind. genera-
; le): lineua straniera: peda-
; gogia. legislazione e servizi 

sociali, economia domestica: 
< (econome dietiste): lingua 

straniera: trasformazione e' 
conservazione deeli alimen
ti, scienza dell'alimentazio
ne, contabilità, matematica 
finanziarla, statistica: (diri
genti di comunità): lineua 
straniera: elementi di dirit
to. economia e sociologia. I-

1 glene puericultura, pslcolo-
' già e pedagogia. 

PERITI AZIENDALI E 
CORRISPONDENTI IN LIN-

; GUE ESTERE: seconda lin
gua straniera; prima lingua 

. straniera, tecnica professio
nale, amministrativa, organiz
zativa, operativa, matemati
ca, matematica applicata, sta
tistica. 

AGRARI: agronomia e col
tivazioni; zootecnica, estimo, 
costruzioni rurali; (viticoltu
ra e enologia): viticoltura; 
chimica vitlcolo-enologlca, e-

• stimo rurale, enologia. 
TURISMO: seconda lingua 

: straniera; terza lingua stra-
'. nlera, ragioneria generale e 
•' applicata, tecnica turistica. 

NAUTICI: (capitani): In
glese, navigazione, meteoro-

> logia e oceanografia, radio
elettronica; (macchinisti): 
disegno di macchine; macchi
ne, elettrotecnica e Impian
ti elettrici di bordo. Inglese; 

' (costruttori) teoria della na
ve; Inglese, elettrotecnica, 

• costruzioni navali e disegno 
di costruzioni navalL 

AERONAUTICI: (nmvlgm-
ilone aerea): Inglese, aero-
tanica, navIgaitofM «crea, 

elettrotecnica, radio-radar
tecnica, elettronica; (assi
stenza alla navigazione ae
rea) : inglese; circolazione 
aerea, navigazione aerea, e-
lettrotecnica. 

LINGUISTICO: composizio
ne in una delle lingue com
prese nel programmi a scel
ta del candidato; una lin
gua straniera diversa da 
quella della prova scritta, 
storia e fisica (la fisica è so
stituita dalle scienze natura
li per il liceo linguistico di 
Venezia-Mestre e licei con
formati). 

ARTI FOTOGRAFICHE: di
segno applicato all'arte fo
tografica; economia azienda
le. tecnologia fotografica e 
cinematografica. merceolo
gia chimica, ottica fotogra
fica. 

ARTI GRAFICHE: disegno 
applicato alle arti grafiche; 
economia aziendale, tecnolo
gia era fica, impianti erafìcl. 

CHIMICA CONCIARIA : 
impianti di conceria e dise
gno; produzione e commer
cio pelli, tecnologia concia
ria. .Impianti di conceria. 

CHIMICA INDUSTRIALE: 
Impianti chimici e disegno; 
chimica industriale, analisi 
chimica generale e tecnica. 
complementi di chimica ed 
elettrochimica. 

CHIMICA NUCLEARE : 
nessuna prova scritta o 
grafica: analisi chimica, ra
diochimica. fisica nucleare. 

CONFEZIONE INDUSTRIA
LE: contabilità ed analisi 
dei costi: tecnologia della 
confezione industriale e or
ganizzazione. analisi del tem
pi e del metodi e organizza
zione aziendale, macchine. 

COSTRUZIONI AERONAU
TICHE: aerotecnica, costru
zioni aeronautiche; macchi
ne a fluido.- tecnologie aero
nautiche. aerotecnica e co
struzioni aeronautiche. 

DISEGNATORI DI TESSU
TI: disegno artistico per tes
suti; analisi composizione e 
fabbricazione dei tessuti, ele
menti di tintoria e stampa, 
storia dell'arte. 
• EDILIZIA: costruzioni edi
li. stradali. Idrauliche; topo
grafia. estimo, tecnologia del 
materiali e delle costruzioni, 
Impianto e organizzazione del 
cantiere. 

ELETTRONICA I N D U 
STRIALE: elettronica gene
rale, misure elettroniche: e-
lettronica industriale, tecno
logia generale, elettronica ge
nerale. 

ELETTROTECNICA: elet
trotecnica generale; misure 
elettriche, impianti elettrici, 
costruzioni elettromeccani
che. 

ENERGIA NUCLEARE: e-
lettronica generale e nuclea
re, misure elettroniche; im
pianti nucleari, fisica atomi
ca, nucleare e strumentazio
ne, controlli, servomeccani
smi. 

FISICA INDUSTRIALE: e-
lettrotecnica; impianti indu
striali, fisica applicata, ana
lisi chimica generale e tec
nica. 

INDUSTRIA < CARTARIA: 
Impianti di cartiere e dise
gno; analisi chimica genera
le e tecnica, tecnologia car

taria, impianti di cartiere. 
INDUSTRIE METALMEC

CANICHE: tecnologia mec
canica; studi di fabbricazio
ne, tecnologia meccanica, 
elementi di diritto ed econo
mia. 

INDUSTRIA MINERARIA: 
arricchimento dei minerali; 
arte mineraria, mineralogia 
e geologia, topografia. 

INDUSTRIA NAVALMEC
CANICA: costruzioni navali, 
disegno e studi di fabbrica
zione; teoria della nave, tec
nologie navalmeccaniche, co
struzioni navali, disegni e 
studi di fabbricazione. 

INDUSTRIA OTTICA: dise
gno tecnico; strumenti otti
ci. tecnologia del vetro, ot
tica, eleménti di diritto ed 
economia. • 

INDUSTRIA TESSILE: di
segno tessile; analisi, com
posizione e fabbricazione del 
tessuti, elementi di tintoria 
e finitura del tessili, filatu
ra. tecnologia tessile. 

INDUSTRIA TINTORIA : 
nessuna prova scritta o gra
fica: analisi chimica, chi
mica Industriale, chimica tes
sile. chimica tintoria, sostan
ze coloranti. 

INFORMATICA: elaborato
ri, programmazione; mate-, 
matica. applicazione degli e-
laboratori, complementi di 
fisica tecnica, calcolo delle 
probabilità, statistica e ri
cerca operativa. 

MAGLIERIA: disegno tec
nico; elementi di tintoria, a-
nalisi. composizione e fab
bricazione delle maglie; fila
tura, tecnologia maglieria. 

MATERIE PLASTICHE : 
impianti di materie plasti
che e disegno: tecnologia 
meccanica, chimica delle ma
terie plastiche, tecnologia 
chimica generale e delle ma
terie plastiche. 

MECCANICA : meccanica 
applicata alle macchine: tec
nologia meccanica, meccani
ca applicata alle macchine, 
macchine a fluido. 

MECCANICA DI PRECI
SIONE: tecnologia della mec
canica fine e di precisione; 
disegno di costruzioni mec
caniche di precisione e rela
tivi studi di fabbricazione, e-
lettrotecnlca. tecnologia del
la meccanica fine e di preci
sione. 

METALLURGIA: metallur
gia e siderurgia; chimica a-
nalltlca. Impianti metallur
gici, lavorazione del metalli. 

TECNOLOGIE ALIMENTA
RI: tecnologie degli impian
ti alimentari e disegno; com
plementi di biologia, micro
biologia generale e applica
ta; analisi chimica genera
le e tecnica, complementi di 
chimica generale ed elettro
chimica. w 

TELECOMUNICAZIONI: ra
dioelettronica; misure elet
triche, misure elettroniche, 
telegrafia e telefonia, tecno
logia generale e delle co
struzioni elettroniche. 

TERMOTECNICA: termo
tecnica, meccaniche a flui
do; impianti termotecnlcl, 
meccanica, termotecnica, 
macchine a fluido. 

Sono state anche comuni
cate le materie per le 21 spe
cializzazioni delle . maturità 

Sconfortanti quasi ovunque le notizie sul maltempo 
* - . - - - - • -

Fa un freddo da cappotto 
nelle zone del centro-sud 

Il ritorno all'inverno non risparmia neppure Sicilia e Sardegna — Strade interrotte e mari in 
burrasca completano il quadro meteorologico — Qualche schiarita in Lombardia e in Liguria 

Anche se le previsioni me
teorologiche sono abbastanza 
favorevoli, il maltempo, che 
da quattro o cinque giorni im
perversa con rigore decisa
mente invernale su gran par
te della penisola (non rispar
miando però neppure Sicilia 
e Sardegna) non accenna a ri
solversi con la necessaria at
tesa rapidità. Per tutta la 
giornata di ieri infatti è con
tinuato a piovere e a ne
vicare sui monti della cate
na appenninica con la sola 
eccezione dei rilievi liguri. 
Anche l'arco alpino, fino a 
Ieri pressoché risparmiato 
dalle nevicate, ha dovuto su
bire la medesima sorte dei 
rilievi centro meridionali, al
meno per quanto riguarda le 
zone orientali. 

Il Trentino-Alto Adige è 
stretto da tre giorni in una 
morsa di gelo che non accen
na a diminuire. Frutteti, vi
gneti e coltivazioni In genere 
sono in grave pericolo ma fi
no ad ora l'assidua vigilanza 
degli agricoltori è valsa a 
scongiurare il peggio. Tem
perature decisamente Inver
nali sono state registrate al 
Passo Resia (-5) Rolle, (-8), 
Pagnella (-10) Dobbiaco (-4) 
Al Passo del Brennero duran
te la notte è caduta la ne
ve, accompagnata da un ven
to gelido e violento. 

Anche sul Veneto la con
giuntura meteorologica pre
senta caratteri propri dell'In
verno. L'alternarsi di annuvo
lamenti e di schiarite; tem
perature attorno allo zero o 
Inferiori; venti gelidi setten
trionali e piogge conferma
no l'irregolarità della situa
zione anche se In aprile ciò 
non rappresenta una eccezio
ne per le regioni del Nord. 
Fra l'altro, una violenta ma
reggiata si è abbattuta Ieri 
sulle coste dell'alto Garda, 
mettendo in serio pericolo la 
navigazione. 

Un forte vento ha spazzalo 
quasi completamente, Ieri 
notte, la spessa coltre nevo
sa che copriva 11 cielo della 
Lombardia, e 11 sole è riuscito 
se non completamente alme
no in parte, a far salire il 
termometro verso valori più 
tipicamente primaverili. La 
temperatura notturna,; ' Infat
ti, aveva toccato -., I • quattro < 
gradi sopra lo zero. 

In molte zone della Ligu
ria, dopo le precipitazioni a: 
carattere piovoso di ieri, è 
tornato 11 sole. 

Con 11 sereno si è però 
abbassata notevolmente la 
temperatura, grazie anche ad 
un forte vento di tramontana. 

Cielo coperto quasi dovun
que, Invece In Emilia e Ro
magna, dove spira un vento 
gelido che, sul rilievi appen
ninici al di sopra dei mille 
metri, trasforma la pioggia, 
che Ieri è caduta con insi
stenza in neve. Il traffico lun
go alcune strade di monta
gna ha incontrato serie diffi
coltà a causa del fondo ge
lato. 

Tempo quasi Invernale an
che sulla Sardegna, dove pre
cipitazioni copiose, vento fred
do e temperature rigide, so
no 11 quadro meteorologico, 
che da alcuni giorni interessa 
l'isola. I mari lungo le co
ste sono flagellati da venti 
impetuosi e 1 natanti di pic
colo tonnellaggio sono rima
sti nel porti. Nevicate sono 
state registrate sui rilievi. 

Tempo variabile con schiari
te alternate ad annuvolamen
ti anche sul Piemonte, dove la 
temperatura è in sensibile di
minuzione. 

Da Ieri inoltre le condizio
ni del tempo sono andate peg
giorando su quasi tutte le 
Marcile. Abbondanti nevicate 
hanno ammantato di bianco 
tutti i rilievi al di sopra dei 
700 metri mentre in pianura 
è continuato a piovere per 
tutto il giorno. A Forca Ca
napine, In provincia di Asco
li Piceno, la neve ha raggiun
to 11 metro di altezza; 50 
cm ne sono caduti nella zo
na de] Monte Gallo mentre 
la neve è riapparsa anche 
nell'alto Pesarese. Lungo le 
coste il mare ha toccato for
za cinque, mentre i venti han
no raggiunto in alcune loca
lità 1 120 km/h. 

Temperature Invernali e ne
ve In abbondanza sui monti 
anche negli Abruzzi e nel Mo
lise. in tutta la provincia del
l'Aquila la circolazione è re
sa difficoltosa dalla neve che 
ha ricoperto tutte le stra
de. Nel parco nazionale so
no caduti 23 cm di neve men
tre numerose strade statali 
nelle province dell'Aquila, Te
ramo e Chieti, sono transita
bili solo con catene. Anche a 
Pescara, freddo eccezionale e 
piogge insistenti. Bufere di ne
ve sono state registrate ieri 
anche in tutto 11 medio e al
to Molise, dove le zone di 
Agnone, Capracotta, Pesco-
pennatareo e Vastogirardi, so
no immerse In un paesaggio 
dalle caratteristiche decisa
mente invernali. 

Nelle prime ore di Ieri mat
tina è nevicato anche su Cam
pobasso, mentre la circolazio
ne stradale si svolge tra note
voli dificoltà su tutte le stra
de statali; alcune arterie pro
vinciali o sono chiuse o so
no percorribili solo con l'uso 
delle catene. Nel capoluogo la 
temperatura notturna è scesa 
fino ad un grado sotto lo zero. 

Anche In Basilicata si è as
sistito ad un improvviso ritor
no dell'inverno. Alla pioggia 
caduta in abbondanza negli 
ultimi giorni, si è sostituita 
la neve che è scesa copiosa 
sulle località pia alto 

Nel processo d'appello per la rapina di via Gatteschi 

Si accusano vicendevolmente 
Torreggiani e Mangiavillano 

L'udienza di ieri caratterizzata da un litigio fra gli avvocati della difesa - Il «miope» 
cade in alcune contraddizioni - Oggi prosegue il confronto tra i due massimi imputati 

i f\\ 

.'?/i. 'ìW^'JJiPfr&Z 

Burrascoso confronto tra 
Torreggiani, Mangiavillano e 
Loria nell'udienza di ieri al 
processo d'appello per la ra
pina di via Gatteschi dove 
furono uccisi nel gennaio del 
1967 i due rappresentanti di 
gioielli, Silvano e Gabriele 
Menegazzo. 
• Franco Torreggiani detto «il 
miope » ha ripetuto in apertu
ra d'udienza il motivo che lo 
ha sempre spinto a non riti
rare la sua chiamata in cor
reità nei confronti di Man
giavillano: «Francois, come 
me, aveva voluto lo scippo di 
via Gatteschi terminato poi 
in una rapina ad opera di 
Leonardo Cimino. Se lo avessi 
ritirato la chiamata in cor
reità per aiutarlo avrei po
tuto danneggiare un innocen-
Jte, Mario Loria, ed eventual
mente mio fratello Giorgio. 
Mangiavillano inoltre si era 
comportato male perché por
tandosi via tutti i gioielli 
aveva abbandonato Cimino e 
me... ». 

Mangiavillano è scattato in 
piedi e ha esclamato: « Mi 
hai coinvolto in questa vicen
da solo perché non ti ho da
to i soldi e i passaporti ». 
E «il miope» ha ribattuto: 
« Le cose sono andate come 

le ho raccontate io. Per qual- < 
che soldo e un passaporto non 
avrei certamente accusato un 
innocente ». 

Ci sono state altre interru
zioni da parte di Mangiavil
lano nel tentativo di avvalo
rare la sua nuova tesi tirata 
fuori in questo processo di 
appello e cioè che lui ha solo 
svolto la parte del ricettatore 
nella rapina di via Gatteschi. 
Ma Torreggiani è stato Irre
movibile: tuttavia « il miope » 
si è trovato in imbarazzo ri
spondendo ad alcune conte
stazioni riguardanti i trasfe
rimenti di Cimino quando or
mai era braccato dalla po
lizia. 

A questo punto è sorta una 
lite tra gli avvocati difensori 
di Mangiavillano e l'avv. De 
Cataldo che difende Loria. 

I primi avevano criticato il 
metodo con cui il Presidente 
della Corte verbalizzava le 
dichiarazioni di Torreggiani, 
attribuendogli il fatto di vo
lerlo aiutare. De Cataldo ha 
chiesto che le dichiarazioni 
dei colleghi fossero scritte a 
verbale. Sono volate parole 
grosse come « Sei uno stupi
do, sei un cretino» ecc. e il 
presidente per placare gli ani
mi ha sospeso la seduta per 

alcuni minuti. 
Alla ripresa il discorso è ri

tornato sugli spostamenti del 
Cimino e Torreggiani è caduto 
in altre contraddizioni coin
volgendo anche Loria che è 
stato chiamato a dare le sue 
versioni. In sostanza il tutto 
è finito con la frase rituale: 
« Non ricordiamo esattamente 
perché sono passati sette 
anni... ». 

Il presidente ha mostrato a 
Loria alcune foto dell'appar
tamento di Mangiavillano ma 
anche questo espediente ha 
avuto esito negativo, Loria ha 
detto di non ricordare di es
sere stato in quella casa. 

L'udienza di ieri ha segna
to in definitiva un punto a fa
vore di Mangiavillano 

Tuttavia le contraddizioni 
di Torreggiarli e di Loria ri
guardano soltanto degli aspet
ti secondari della vicenda e 
cioè I vari trasferimenti del 
Cimino 

Per poter convincere la Cor
te sulla sua estraneità alla ra
pina Mangiavillano dovrà for
nire altri chiarimenti e for
se nel prosieguo dell'interro
gatorio di Torreggiani altre no
vità potrebbero uscire fuori. 

S. 

Per gli aiuti 

al Vietnam 

Iniziativa 
della Regione 

Toscana 
contro le 
denunce 

di Arezzo 

f. 

FIRENZE, 17. 
D presidente del Consiglio 

regionale compagno Gabbug-
giani ha inviato al presidente 
del Consiglio dei ministri e al 
ministro di Grazia e giustizia 
una lettera sull'intervento del
la magistratura nei confronti 
degli amministratori dell'Are
tino che hanno sottoscritto per 
il Vietnam. 

La lettera fa riferimento al 
fatto che i rappresentanti dei 
gruppi consiliari (PCI, PSI, 
DC, PDUP, PSDI. PRI) han
no aderito all'intervento del 
presidente della giunta regio
nale, ribadendo viva preoccu
pazione per iniziative come 
quella della Procura aretina, 
che tendono, in sostanza, a por
re in essere una forma di con
trollo politico sulle scelte degli 
organi rappresentativi da parte 
del potere giudiziario, e hanno 
espresso l'esigenza assoluta e 
indifferibile di una modifica 
sostanziale, alla luce del det
tato costituzionale, di tutte le 
disposizioni di legge penali che 
consentano il ripetersi di situa
zioni analoghe a quella verifi
catasi nella provincia di Arezzo. 

Il Consiglio regionale — si ri
corda nella lettera — ha infi
ne posto in luce l'esigenza che 
vengano predisposti strumenti 
istituzionali che impediscano 
ogni possibile abuso della nor
ma penale nei confronti dei 
pubblici amministratori, tute
lando il loro comportamento 
(quando esso sia legittimo) da 
iniziative di altri poteri dello 
Stato obiettivamente in contra
sto con la realtà politica e so
ciale della Toscana e del Paese. 

Per far presenti direttamente 
gli importanti e delicati pro
blemi sollevati dalla vicenda il 
presidente del Consiglio regio
nale toscano ha richiesto un 
colloquio con i rappresentanti 
del parlamento e del governo. 

Alla commissione 

dei « trenta » 

Il PCI 
chiede sgravi 

fiscali per 
cooperative 
e piccole 
imprese 

E* tornata a riunirsi alla 
Camera la commissione in
terparlamentare per i pareri 
sui decreti delegati e sul prov
vedimenti relativi all'attua
zione della riforma tributa
ria. La commissione, com'è 
noto, con le sue critiche ha 
costretto 11 ministro delle Fi
nanze a richiedere la sospen
sione dell'esame del decreto 
che aumentava l'IVA su al
cuni generi dì largo con
sumo. 

All'esame della commissio
ne. era lo schema di decreto 
relativo alla riscossione an
ticipata delle imposte dirette 
anche da altre categorie di 
contribuenti oltre che dei la
voratori dipendenti che già 
le pagano con le trattenute 
sulla busta paga. 

In sede di dibattito, i com
missari comunisti hanno sol
levato preliminarmente la 
violazione, da parte del go
verno, della legge di riforma 
tributaria, che all'articolo 10, 
punto 7 gli imponeva di sta
bilire uno schema di bilancio 
tipo per le imprese. 

Quanto al decreto sulla ri
scossione anticipata delle im
poste, i comunisti hanno so
stenuto che la riscossione an
ticipata dovrà essere stabili
ta sulla base dell'imposta pa
gata e non del reddito, onde 
assicurarsi un allargamento 
della riscossione anticipata a 
tutti i tipi di reddito, evi
tando di farla gravare solo 
sui ceti medi. 

Quanto alle categorie di 
contribuenti, i comunisti, nel
l'applicazione della riscossio
ne anticipata, hanno solleci
tato modifiche tendenti ad ot
tenere discriminazioni favo
revoli alle cooperative (che 
non possono ovviamente esse
re trattate come le società 
per azioni) e alle piccole e 
medie imprese, specie arti
gianali e commerciali. 
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La nuova B.U.R. si ripresenta al pubblico d'oggi con il suo contenuto universale: dai classici 
italiani e stranieri alle strenne; dal saggio al manuale; dalle opere di consultazione 

alla riscoperta dei più celebri libri del passato. Arricchita di una veste 
editoriale nuova, moderna ed elegante, è in grado di soddisfare le esigenze estetiche e 

culturali più vive e aperte di tutti i lettori. 

La nuova B.U.R. si articola in tre linee fondamentali: 
I GRANDI LIBRI ILLUSTRATI I TASCABILI 

Propongono, oltre ai grandi testi di tutte 
le letterature, manuali pratici, autori con
temporanei e titoli di più immediata attua
lità. Una vastissima scelta di opere, una 
prospettiva universale della civiltà e del 
pensiero di ieri e di oggi. 

B.U.R. LIBRERIA 
Storia, politica, sociologia, saggi letterari 
e scientifici, classici del pensiero. Tutte 
le opere sono corredate di note e com
menti. Una cura particolare è dedicata ai 
testi di studio e di consultazione, fino a 
comprendere enciclopedie e dizionari. 

Sono le grandi opere illustrate: dalla poe
sia romantica ai classici per ragazzi. Pre
sentati in veste particolarmente elegante, 
propongono il ricchissimo patrimonio i l 
lustrativo italiano e straniero, offrendo 
riedizioni di opere celebri, diventate oggi 
rare o quasi irreperibili. 

Questi sono i primi volumi 
In edicola e libreria In libreria 
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